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 Processionaria del Pino
Decreto Ministeriale 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro la processionaria del pino

Che cos’è e da dove proviene
E’ un insetto appartenente al gruppo dei lepidotteri ed è diffusa in tutta la nazione nelle aree dove sono presenti le specie arboree sulle quali compie il suo ciclo. Tali piante sono rappresentate dai pini (pino nero, silvestre e marittimo) e dai cedri.
Che aspetto ha
L’adulto è una farfalla. Le uova vengono disposte intorno ad alcuni aghi ed ogni ovatura può comprendere fino a 300 uova. La larva è di colore grigio nella regione dorsale e giallastra ai lati ed al ventre, provvista di tubercoli che portano ciuffi di peli color ruggine. A maturità le larve raggiungono la lunghezza di mm. 40.
Quando è presente e come si riconosce
Gli adulti sfarfallano in genere dalla metà di giugno a tutto agosto. Le farfalle hanno vita breve, intorno alle 24-48 ore. Dopo essere stata fecondata la femmina si sposta a volte per 10-15 Km. se nell’ambiente circostante non trova condizioni e piante sulle quali deporre le uova. Nel corso dell’autunno le larve formano dei nidi in genere all’estremità dei rami più soleggiati dentro i quali si riparano nei mesi invernali. A partire dalla fine di marzo a tutto il mese di aprile le larve mature abbandonano la pianta ospite e, sempre in fila indiana, formano la processione alla ricerca di un luogo adatto per penetrare nel suolo. Qui si interrano ad una profondità variabile tra 5 e 20 cm. E si chiudono all’interno di un bozzolo (crisalide). Le crisalidi rimangono in una condizione di sviluppo arrestato fino all’estate.
Che danno provoca alle piante
Il danno ai pini ed ai cedri è determinato dalle larve le quali, nutrendosi degli aghi, provocano disseccamenti della chioma e defogliazioni anche di forte entità. In seguito a ripetuti attacchi di processionaria, le piante si indeboliscono e possono diventare preda di ulteriori attacchi di parassiti. Le infestazioni interessano soprattutto le piante situate in zone soleggiate e si caratterizzano spesso con fluttuazioni graduali delle popolazioni, il cui culmine si manifesta ogni 5-7 anni, a seconda delle condizioni ambientali.
Che danno provoca alle persone
Gli effetti sull’uomo dei peli urticanti presenti sulle larve di processionaria rivestono un notevole interesse medico - sanitario, sia per le reazioni epidermiche più o meno persistenti provocate sulla generalità delle perone, sia per le conseguenze che a volte si registrano a carico di soggetti particolarmente sensibili o sensibilizzati a causa di reiterati contatti. Reazioni allergiche sono state segnalate da persone venute a contatto con i peli urticanti a seguito della presenza di piante infestate in giardini pubblici o privati. Tra gli effetti determinati dalla dispersione dei peli nell’ambiente, vanno anche ricordati quelli a carico delle mucose ed organi di senso, occhi in primo luogo. I peli urticanti, infatti, hanno un’elevata capacità di penetrazione negli occhi e, dopo un’iniziale ancoraggio superficiale, possono migrare in profondità e permanere anche a distanza di anni. A livello delle vie respiratorie superiori, le reazioni infiammatorie sono particolarmente gravi in occasione di inalazioni massive quantitativamente importanti, che non di rado si osserva tra il personale addetto alla manutenzione del verde.
Come e quando si combatte
La lotta alla processionaria del pino si basa su diverse tipologie di interventi che, se applicate su base territoriale, consentono di contenere le infestazioni e, quindi, di limitare l’azione dannosa del lotofago. I momenti in cui occorre intervenire vengono di seguito riportati:

· In pieno inverno è indispensabile l’eliminazione meccanica dei nidi. Nel periodo tra novembre e febbraio i nidi larvali vanno tagliati e bruciati; questa operazione va eseguita con la massima cautela, adottando tutte le protezioni individuali indispensabili per evitare il contatto con i peli urticanti delle larve. La lotta meccanica è di per sé efficace, in quanto elimina dall’ambiente sia le larve che il pericoloso carico di peli urticanti.
· Alla fine dell’estate (indicativamente tra la seconda metà di settembre e l’inizio di ottobre) è possibile effettuare 1-2 trattamenti alla chioma con un insetticida biologico a base di bacillus thuringiensis var kurstaki. Dosi di 100-150 grammi di prodotto diluiti in 100 litri di acqua forniscono ottimi risultati nei confronti delle larve di prima e seconda età. Dosi superiori (fino a 300-350 g/hl) si rendono necessarie in caso di larve più grosse. I trattamenti vanno eseguiti nelle ore serali ed in assenza di vento, avendo cura di bagnare la chioma in maniera uniforme. Il prodotto ha un’azione limitata nel tempo ed è facilmente dilavabile; pertanto, in caso di piogge dilavanti o di grosse infestazioni è bene ripetere l’irrorazione dopo alcuni giorni. I preparati a base di bacillus thuringiensis sono del tutto innocui per l’uomo, gli animali domestici e gli insetti utili in genere, quindi sono particolarmente idonei all’impiego in ambiente urbano.

· Mezzi complementari di lotta sono inoltre costituiti dalle trappole a feromoni sessuali per la cattura massale dei maschi adulti. Le trappole vanno installate nella prima metà di giugno, fissandole su un ramo in posizione medio - alta e sul lato sud-ovest delle piante. In parchi e giardini si consigliano 6-8 trappole ogni ettaro, distanti tra loro 40-50 metri. Nei rimboschimenti esse vanno collocate ogni 100 metri, lungo il perimetro e le strade di accesso. E’ opportuno posizionare le trappole nei punti più soleggiati e dove l’infestazione è di solito maggiore.

Gli interventi messi in atto contro la processionaria non possono evitare il ripresentarsi in futuro di nuove infestazioni, a devono perseguire l’obiettivo di contenere per quanto possibile la diffusione del parassita e, di conseguenza, l’azione dannosa.
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	Codice prodotto: IBS04
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CARATTERISTICHE:
KRISTAL 32 INSETTICIDA BIOLOGICO SELETTIVO . BACILLUS THURINGIENSIS VAR. KURSTAKI 6,4% - KRISTAL 32 è un insetticida biologico a base di Bacillus thuringensis var. Kurstaki Berliner, ceppo HD1 sierotipo 3A-3B, di nuova formulazione. KRISTAL 32 agisce per ingestione ed è specifico per il controllo delle larve dei lepidotteri fitofagi. KRISTAL 32 è totalmente innocuo nei confronti dell'entomofauna utile, è privo di tossicità per l'uomo, gli animali a sangue caldo e non ha nessun effetto negativo per l'ambiente. COMPOSIZIONE: 100 g di prodotto contengono: Bacillus thuringiensis (ceppo Kurstaki berliner, sierotipo 3HD1) 6,4 g - Conformulanti q.b. a g 100 - Potenza: 32.000 Ul/mg di formulato

MATERIALE SCARICABILE:
CONFEZIONI:
lt 1 (Cod.: IBS0401)    
PREZZO:
kg 1 Euro 69,00
INDICAZIONI ETICHETTA: http://www.serbios.it
DOSI:
Dai 70 ai 150 ml/hl.
CLASSE TOSSICOLOGICA: XI - IRRITANTE



Esistono differenti metodi per combattere la processionaria: è importante leggere con attenzione i seguenti paragrafi per comprendere quale sia la via più corretta e conveniente per far fronte a questo pericoloso parassita.

Prima di intervenire è però fondamentale identificare con precisione l'insetto: visita la sezione approfondimenti per avere informazioni a riguardo.
Metodi di intervento contro la processionaria
Distruzione meccanica dei nidi

La lotta meccanica consiste nel togliere manualmente dalla pianta infestata i nidi di processionaria.
Tale operazione viene svolta solitamente in inverno, prima che le larve siano uscite dal nido, con l'ausilio di scale e troncarami; durante il prelevamento dei nidi è necessario vestirsi in modo adeguato per evitare il contatto con i peli urticanti.
Tale metodo di intervento si rivela efficace, ma piuttosto costoso in termini economici e di tempo: risulta conveniente se utilizzato su una superficie ristretta; in caso l'aerea di intervento sia più estesa, è indicata la lotta microbiologica.[image: image8.jpg]



Lotta microbiologica

La lotta microbiologica è attualmente il metodo di intervento più utilizzato e consiste nell'impiego dell'insettcida biologico Bacillus thuringiensis kurstaki (Btk).
Il Bacillus thuringiensis è un batterio che, colpita una processionaria, paralizza la larva danneggiandone i centri nervosi. Tale insetticida colpisce solo alcuni lepidotteri, dunque non risulta pericoloso per la biodiversità della zona il trattamento viene effettuato. L'insetticida può essere diffuso con mezzo aereo (elicottero) o tramite un atomizzatore (vedere foto).
Tale tipo di intervento è praticato dalle localiimprese di disinfestazione attrezzate contro la processionaria.[image: image9.jpg]



Trappole ai feromoni (o ferormoni)

I ferormoni sono sostanze chimiche rilasciate dalla femmina per attirare il maschio durante il periodo dell'accoppiamento. 
Disporre di trappole ai ferormoni può essere utile per monitorare la diffusione delle falene di processionaria e per confondere le falene maschio alla ricerca della femmina. 
Evitando l’incontro tra i sessi si evita la fecondazione e quindi la formazione di una nuova generazione di insetti defogliatori. 
Il periodo migliore per posizionare i diffusori di feromoni è il mese di giugno, quando riprendono gli sfarfallamenti degli adulti di processionaria. 
I feromoni sono sostanze innocue nei confronti dell’uomo e degli animali ed il loro impiego non ha alcun effetto sull’ambiente.[image: image10.jpg]



Endoterapia

Per endoterapia si intende il trattamento fitosanitario eseguito attraverso l’immissione di sostanze insetticide e/o fungicide direttamente all’interno del sistema vascolare della pianta.
Attraverso il flusso traspiratorio la soluzione viene poi traslocata all’intera chioma dove esplica azione di protezione contro i patogeni per tutta la stagione.
Tale tipo di intervento è praticato dalle localiimprese di disinfestazione attrezzate contro la processionaria. [image: image11.jpg]



Nemici naturali della processionaria
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	Ooencyrtus pityocampae
	Baryscapus servadei
	Ephippiger ephippiger

	
	Larve
	Erigorgus fermorator
	Phryxe caudata
	-

	
	Nidi invernali
	Xanthandrus
comtus
	Parus major
	-

	
	Crisalidi
	Upupa epops
	Villa brunnea
	Coelichneumon rudis

	
	Falene
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	-
	-


La processionaria, oltre a desfogliare piante intere, può costituire un pericolo maggiore per l'uomo e gli altri animali.
I peli urticanti dell'insetto allo stato larvale sono velenosi, e in alcuni casi, fortunatemente limitati, possono provocare una grave reazione allergica.
Sono di seguito trattati i principali effetti che possono seguire lo spiacevole incontro con una processionaria.
Le informazioni qui riportate hanno solo un fine illustrativo: non sono riferibili né a prescrizioni né a consigli medici.
Effetti sull'uomo
I peli urticanti della processionaria si separano facilmente dalla larva che li porta sul dorso, nel corso di un contatto o più semplicemente sotto l'azione del vento. Data la particolare struttura (terminano infatti con minuscoli ganci), questi peli si attaccano facilmente ai tessuti (pelle e mucose), provocando una reazione urticante data dal rilascio di istamina (sostanza rilasciata anche in reazioni allergiche). Chi avesse ripetuti contatti con la processionaria presenta reazioni che peggiorano con ogni nuovo contatto. In casi gravi può verificarsi uno shock anafilattico, con pericolo mortale (orticaria, sudorazione, edema in bocca e in gola, difficoltà di respirazione, ipotensione e perdita di coscienza).
A seconda della zona del corpo interessata, diversi sono i sintomi:
In caso di contatto con la pelle
Apparizione in seguito al contatto di una dolorosa eruzione cutanea con forte prurito. La reazione cutanea ha luogo sì sulle parti della pelle non coperte, ma anche sul resto del corpo: il sudore, lo sfregamento dei vestiti facilitano la dispersione dei peli.
In caso di contatto con gli occhi
Rapido sviluppo di congiuntivite (con rossore e dolore agli occhi). Se un pelo urticante arriva in profondità del tessuto oculare, si verificano gravi reazioni infiammatorie e, in rari casi, la progressione a cecità.
In caso di inalazione
I peli urticanti irritano le vie respiratorie. Tale irritazione si manifesta con starnuti, mal di gola, difficoltà nella deglutizione e, eventualmente, difficoltà respiratoria provocata da un broncospasmo (restringimento delle vie respiratorie come si verifica per l'asma).
In caso di ingestione
Infiammazione delle mucose della bocca e dell'intestino accompagnata da sintomi quali salivazione, vomito, dolore addominale.
Cure: come comportarsi
Chi dovesse presentare, oltre a sintomi localizzati, problemi generalizzati, quali per esempio malessere o vomito, dovrà essere portato in un ospedale.
In caso di dermatite
Lavare ogni vestito, maneggiandolo con i guanti, e scegliere la temperatura più alta possibile per il lavaggio. Lavare la pelle abbondantemente con acqua e sapone. Eventualmente è possibile far uso di strisce adesive per staccare i peli urticanti dalla pelle, come per una ceretta. Spazzolare energicamente i capelli se necessario. Consultare un medico in caso di eruzione cutanea grave.
In caso di congiuntivite
Gli occhi devono essere risciacquati abbondantemente per eliminare eventuali peli urticanti. Effettuare da un oculista un esame per vericare che non permangano residui di peli urticanti. I peli profondamente integrati nel tessuto oculare dovranno essere rimossi chirurgicamente.
In caso di dispnea
La valutazione dei sintomi respiratori va effettuata da un medico. Questo dispone un trattamento appropriato ai sintomi. Il trattamento può includere antistaminici, corticosteroidi e aerosol.
Effetti sugli animali
La processionaria risulta molto pericolosa in particolare nei confronti di cavalli e cani, i quali, brucando l'erba o annusando il terreno, possono inavvertitamente ingerire i peli urticanti che ricoprono il corpo dell'insetto. 
I sintomi che un cane presenta in questa spiacevole evenienza sono spesso gravi. 
Il primo sintomo è l’improvvisa e intensa salivazione, provocata dal violento processo infiammatorio principalmente a carico della bocca ed in forma meno grave dell’esofago e dello stomaco. 
In questi casi il padrone intuisce la gravità di quanto è successo, perché vede che il fenomeno non accenna per niente a diminuire, anzi con il passare dei minuti, soprattutto la lingua, a seguito dell’infiammazione acuta, subisce un ingrossamento patologico a volte raggiungendo dimensioni spaventose, tali da soffocare l'animale. 
I peli urticanti, entrando in contatto con la lingua, causano una distruzione del tessuto cellulare: il danno può essere talmente grave da provocare processi di necrosi con la conseguente perdita di porzioni di lingua. 
Altri sintomi rilevanti sono: la perdita di vivacità del soggetto, febbre,rifiuto del cibo, vomito e diarrea e soprattutto quest’ultima può essere anche emorragica.
Come curare un cane
La prima cura da apportare ad uno sfortunato cane colpito da processionaria consiste nell'allontanare la sostanza irritante dal cavo orale: per questo fine bisogna effettuare un abbondante lavaggio della bocca con una soluzione di acqua e bicarbonato. 
Questa manovra non è sempre agevole, sia dal momento che il cane sta soffrendo e sia perché può essere per sua natura aggressivo; è dunque consigliabile fare uso di una siringa senz’ago con la quale poter spruzzare ripetute volte la soluzione di lavaggio in bocca. 
Dopo questo primo intervento bisognerà fare d’urgenza altre cure appropriate a seconda della gravità del caso, che soltanto il veterinario potrà eseguire.
Rielaborato da “Il Cane da Pastore tedesco” a cura del dr. Marco Smaldone
